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Demografia Territorio Occupazione 
Popola-

zione 2010 
Variazione 

dal 2000 

TI = +9% 

Sup. (ettari) Densità 
(ab/km2)  

TI = 83 

Posti di 
lavoro 
2008 

Variazione 
dal 2001 

TI = +11% 

1'151 -1% 5’142 22 338 -3% 

 

Piano cantonale delle aggregazioni 

 

Comune Spazio 
funzionale 

Centovalli periurbano/ 
retroterra 

 

Schede correlate 
Scheda 10 Locarnese   
Scheda 15 Onsernone  Scheda 15 

Scheda 14 
Scheda 10 
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 IFF MP RF DP CL 

Centovalli 64 90 2’350 6’594 +0.5 mio fr. 
 
 
Aggregazioni  
Centovalli: aggregazione di Borgnone, Intragna e Palagnedra (entrata in vigore il 25.10.2009) 

  
 
Diagnosi e prospettive: sintesi  
Tratti marcanti Risorse fisiche: patrimonio naturale. 

Immagine e percezione: attrattiva residenziale grazie al contesto tranquillo e discosto, ma 
comunque vicino al polo regionale. 

Potenziali elementi federatori  
/di sviluppo  

-  Qualifica territoriale e residenziale, anche in relazione alla relativa prossimità all’agglomerato. 
-  Attività legate al settore primario e collegate cura del territorio. 

Elementi critici / sensibili  Risorse umane: evoluzione demografica, in particolare nelle aree più discoste. 
Attività (imprese e occupazione): variabile occupazionale fragile.  
Posizione: zona di transito per il frontalierato. 
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 Situazione attuale           Il Ticino dei Comuni di domani  
Patrimonio Obiettivi territoriali  
Il comune attuale dispone di un importante territorio, 51.4 kmq,
di cui un’alta percentuale è ricoperta da superfici boschive (77%)
maggiori rispetto ad altre realtà cantonali. 

Centovalli comprende molta natura incontaminata, una vasta rete 
di sentieri e alcune testimonianze del passato, come il Museo 
regionale Centovalli. Tra l’altro, è conosciuto a livello cantonale il 
campanile, poiché il più alto nel Cantone. Grazie ad una 
morfologia del territorio variegata, il comune può contare sulle 
proprie risorse naturali e profilarsi come importante comparto da 
destinare allo svago e alla qualità di vita. Inoltre, nella parte più 
discosta del comune, permane una certa vitalità del settore 
agricolo.  

Demografia e società 

In linea con alcune dinamiche presenti nelle zone periferiche, 
nell’ultimo decennio la popolazione è diminuita circa del 3% in 
controtendenza alla media cantonale, ciò che costituisce sempre 
una preoccupazione, specialmente per le aree periferiche.
Centovalli conta circa 1’160 abitanti (2010). Questo trend è 
influenzato in particolar modo dal sensibile spopolamento dell’ex 
Comune di Borgnone. 

Il nuovo comune mira a promuovere l’attrattiva residenziale, 
indirizzata soprattutto alle famiglie.  

Insediamenti e vivibilità 

Il comune presenta caratteristiche più accessibili all’area urbana, 
nella sua parte bassa, e altre sensibilmente più discoste. La qualità 
insediativa è in generale preservata e variegata. Tuttavia, ciò non è 
sufficiente ad evitare l’erosione del numero di abitanti. 

Infrastrutture e mobilità  

 

Dal profilo dei collegamenti, Centovalli si caratterizza dal 
collegamento con l’Italia e la presenza di un allacciamento 
ferroviario. 

Dal Locarnese due strade ben transitabili conducono alle 
Centovalli. Da Intragna in poi, la qualità stradale è stata 
recentemente migliorata, assicurando così anche maggior 
sicurezza alla mobilità lenta. 

Nelle zone periferiche e di valle, e questo vale in particolar modo 
per il Cantone Ticino, il sistema territoriale è una risorsa 
fondamentale non solo dal punto di vista ambientale, bensì anche 
turistico e socioeconomico. Infatti, la qualità del territorio è 
un’attrattiva sia per i residenti, sia per i turisti che vogliono 
apprezzare il paesaggio.  

Di riflesso, assicurare una pianificazione e una salvaguardia del 
patrimonio territoriale coincide con l’interesse economico e di 
promozione di una regione. È quindi imperativo un concetto di 
sviluppo sostenibile che riesca a coniugare al meglio la politica 
degli insediamenti, delle infrastrutture, dell’offerta turistica e della 
protezione del paesaggio. 

Questa governance territoriale ideale è difficilmente ottenibile in 
un contesto in cui la frammentazione istituzionale è accentuata. 
Oggi i problemi e le sfide sono solo in parte legati ai propri 
confini comunali. Spesso, invece, le problematiche sono 
intercomunali e regionali: occorre pertanto adattare la struttura 
del Comune ai problemi e ai bisogni ai quali deve far fronte, e 
questo nella maniera più coerente e razionale possibile.  

In questo senso, è necessario definire e salvaguardare al meglio il 
patrimonio territoriale (storico, culturale, naturale, ecc.), 
pianificare al meglio gli insediamenti rispettando la vivibilità e, 
infine, assicurare le infrastrutture necessarie (affinché l’attrattiva 
residenziale si rafforzi) e migliorare la mobilità, sostenendo il 
trasporto pubblico e introducendo tutte le misure necessarie a 
migliorare le vie di comunicazione con i centri. 
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 Situazione attuale Il Ticino dei Comuni di domani  

Dinamiche economiche   Obiettivi socio-economici  
Il rapporto tra posti di lavoro e residenti è inferiore alla media 
cantonale. L’evoluzione segna una progressiva contrazione. 
Permane una ancora significativa presenza nel settore primario.  

Competitività  

 

Come per la RLVM, il turismo gioca un ruolo importante anche 
nelle Centovalli. L’attuale comune presenta un’offerta varia, 
caratterizzata soprattutto dal diretto contatto con la natura e 
l’immersione nel verde.  

Come per altre zone, sebbene non vi siano immensi spazi di 
manovra per aumentare l’offerta, la promozione di tutta la 
regione è importante: si assicurano così posti di lavoro che 
aiutano le zone più discoste a rimanere abitate e vive. 

Le Centovalli non si prestano per insediamenti di zone industriali, 
sia per mancanza di un adeguato territorio da adibire a questo 
scopo, sia perché precluderebbero uno sviluppo coerente e 
sostenibile dell’attività turistica, componente importante del 
settore terziario che merita maggior attenzione per migliorarne 
l’offerta. 

Le dinamiche economiche delle zone periferiche e di valle sono 
spesso negative. Negli ultimi decenni, infatti, il motore 
socioeconomico del Cantone è rappresentato dagli agglomerati 
urbani che tendono ad accentrare sia le opportunità lavorative, 
sia gli investimenti. 

In questo contesto, la periferia – che in Ticino coincide spesso 
con le valli – accusa una tendenza allo spopolamento o a 
diventare un “dormitorio”, poiché la maggior parte delle persone 
svolge la propria attività nei pressi dei centri città. 

L’obiettivo cantonale, in linea anche con la nuova filosofia della 
NPR, è quello di spingere le zone periferiche a diventare esse 
stesse impulso ad uno sviluppo endogeno, abbandonando così 
l’approccio piuttosto “passivo” del concetto di redistribuzione sul 
quale poggiava a grandi linee la LIM.  

Ecco che occorre quindi assicurare a questi comprensori periferici 
una governance adatta alla promozione dei progetti, così come 
alla loro concretizzazione e gestione. Un contesto locale 
frammentato è chiaramente un ostacolo a questo obiettivo. 
Troppi attori locali rischiano di inceppare il processo di 
realizzazione di quegli investimenti necessari alle singole regioni 
poiché si disperdono risorse, si complica il processo decisionale e 
si tende a difendere gli interessi del proprio perimetro politico 
amministrativo. Comuni più grandi, uniti e organizzati, invece, 
conducono a concentrare le risorse laddove necessario e 
secondo una logica più razionale, in cui la gestione e l’ubicazione 
di strutture, servizi, ecc. risponde a criteri d’efficienza ed efficacia. 
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 Situazione attuale                           Il Ticino dei Comuni di domani  

Funzionalità amministrativa  Obiettivi istituzionali  
Con l’aggregazione, il Comune di Centovalli si è dotato di una 
nuova organizzazione amministrativa, migliorando la situazione 
precedente. 

Servizi alla popolazione 
I servizi alla popolazione rispecchiano lo standard tipico delle 
zone periferiche di valle, tenuto conto anche delle modeste 
risorse fiscali e umane presenti sul territorio. Per quanto riguarda 
l’ambito sociosanitario, sul territorio c’è anche una casa per 
anziani. 

Situazione finanziaria 

 

Il nuovo Comune di Centovalli è stato risanato nell’ambito 
dell’aggregazione con un importante contributo cantonale di 6 
milioni di franchi e 3 milioni quali aiuto agli investimenti. Al 
momento il comune applica un moltiplicatore politico del 90%.  

Nell’ambito del riordino istituzionale gli ex comuni delle 
Centovalli hanno già saputo dimostrare, con la costituzione del 
nuovo comune, un’attitudine dinamica e propositiva, oltre che 
coraggiosa.  

Il nuovo ente locale ha quindi potuto attrezzarsi in modo nuovo 
dopo l’aggregazione, rilanciando l’identità e lo spirito di 
appartenenza. Il comprensorio, che ha una sua unità geografica e 
storica, può profilarsi come area di contatto con la realtà urbana 
di Locarno. 

 

 
 

Documentazione 
[1] Dipartimento delle Istituzioni, Sezione degli enti locali, Studio strategico del Locarnese, Bellinzona, gennaio 2010  
[2] Commissione di studio per l’aggregazione dei Comuni di Borgnone, Intragna e Palagnedra nel nuovo Comune di Centovalli, 

Rapporto finale, luglio 2008 
[3] Rapporto alla Cittadinanza per l’aggregazione di Centovalli, gennaio 2009 

 



 

 

 


